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Stasera a Vicenza (ore 19,30) si gioca per il campionato europeo «speranze» 

esi 
Gli azzurri si allenano stamane 

; - • 
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La Nazionale 
va bene così!» 
Lo sostiene Bearzot, che esclude una 
staffetta Causio-Claudio Sala - Il C.T. in 
Lussemburgo per « spiare » l'Inghilterra 

• Dalla nostra redazione 
TORINO — Austera, anche 
•e ammorbidita dal - verde 
d'oro dell'autunno che la cir
conda, «Villa Sassi» ha ac
colto ieri col calore di sem
pre il microcosmo azzurro 
che si appresta a «dominare» 
sabato pomeriggio sul terreno 
del «Comunale». -

Giocatori ' alla ' spicciolata 
(tutti residenti a Torino tran
ne Facchetti, Antognonl e Ca
pello) e Enzo Bearzot, con 
due ore di anticipo su tutti, 
per spiegare ancora una volta 
ai giornalisti, che l'hanno sa
lutato due giorni orsono a 
Berlino, i problemi di sem
pre e le soluzioni che lui 
non ritiene definitive ma che 
per intanto non sono da porre 
in discussione, v. •< 

Esistono un problema e un 
eottoproblema: 11 primo ri
guarda 11 dilemma Causio-
Claudio Sala, se deve gio
care uno o l'altro, se tutti 
e due, o se si deve presta
bilire una «staffetta». Il se
condo (il sottoproblema) ri
guarda la scelta di Torino. 

Cominciamo ' dal secondo: 
la scelta di Torino era appar
sa comprensibile perchè dal 
punto di vista geopolltico riu
sciva • a mobilitare - 1 ' tifosi 
delle due torinesi per cui tra 
«forza Italia», «forza Juve» 
e « forza Toro » l'incitamento 
era da considerarsi assicu
rato. Ma dopo quanto è av
venuto a Berlino, tutti 1 com
menti ora convengono con un 
nome: Claudio Sala. In 25 
minuti 11 « poeta » ha ripropo
sto un'Italia nuova e nel clan 
azzurro si teme che la «cur
va Maratona» (degli «ultras» 
granata) non accetti di buon 
grado l'ingresso In campo con 
la maglia n. 7 del « barone ». 
Se mal dovesse cedere alla 
critica, Bearzot teme che la 
«curva Filadelfia» non sia 
cosi matura da accettare la 
esclusione di Causio. .•>. ;••---, •' 
' Il problema, invece, si ri
propone ogni volta (a Torino 
o altrove) che Claudio Sala 
gioca anche un solo pezzo 
di partita in azzurro. Lo scor
so anno Claudio Sala ha gio
cato una sola partita di 90 
minuti (contro la Danimar
ca), gli altri scampoli riguar-

Sportflash 
LOTTA — Dal 14 al 17 ot-

.w^f* ai «falliranno a Goteborg 
I campionati mondiali di lotta gre
co-romana. La formazione azzurra 
•ara comporta da Loniooa, DI 
Mauro, CaKaMano. Giuffrida, Mon-
ao, Faliciano • Scmeraro. 

db TENNIS — Intuir Conno» ha. 
vinto il torneo di Kaanapali 

- (Hawai) , battendo Gottfried per 
é-ì, «-0. 

A CALCIO — Jota Altafinl, l'ex 
centravanti dal Mi lan, del Napoli 
• dallo Juventus, sostituir» Gigi 
Riva coma oaaervatoro del cam
pionato di calcio per « Domenica 
sprint ». 

% IPPICA — Quindici cavalli •©-
• o annunciati partenti nel premio 
•copello, la programma venerdì 
•all'Ippodromo di San Siro «alop-
po a prescelto come corsa Tris 
della aettimaaa. 

a ) CALCIO — La rappresentati
va di calcio della Cine ha «obito 
la prima sconfitta nel corso della 
tournée, che sta conducendo in 
USA. Alio stadio di Alleaci, la 

" la aaaadra dama è stata 
par 1-0 dalla na

ti gol par gli 
* staso sognato da Pe

reira a setta ariaeti delta f ina. Pro-
aaoaaaoaaeata la rappresentatile 

sa eaaJaaaJe Usa (1-1) a eoa I 
Cimasa ( 1 - 1 ) . 

_ _ — Sono cominciati I la
vori di ripristina detta pista olìm
pica di bob di Cartina d'Ampezzo, 

1 corso dell'intuii-
akanae manifesta

sti fra cai I 

dano, oltre alla Germania, Il 
Belgio, il Feyenoord e la Fin
landia. ••"'•• 
:r Bearzot ha dovuto accettare 
per l'ennesima volta il con
fronto coi cronisti e ribadire 
che la squadra è quella tipo, 
del primo tempo di Berlino, 
e basta. Gli hanno riferito 
che Trapattoni e Radice pro
pongono una « staffetta » e lui 
risponde di non aver mai 
proposto niente a Trapattoni e 
Radice: «Cosa vuol dire pre
stabilire una staffetta? E se 
quello che gioca per primo 
gioca bene, è magari 11 mi
gliore in campo, io lo tolgo 
perchè ho deciso prima che 
avrebbe giocato anche l'al
tro?». .-•..•- -• •••••»-< - ..-,• • 

Non manca mal la domanda 
« nuova » sulla quale si di
scute da almeno... tre anni: 
« E perchè non li fai giocare 
tutti e due? ». E Bearzot con 
santa pazienza (è pagato per 
fare buon viso a cattivo gio
co... senza alludere al primo 
. tempo di Berlino) ribadisce 
che 1 due non hanno caratte
ristiche da centrocampisti: 
«A 30 anni dice Bearzot — 
chi ha mai fatto giocare Cau
sio mezz'ala? ». • , 

Torniamo con Bearzot al 
«sottoproblema» tentando di 
immaginare se avverrà o me
no un derby sugli spalti men
tre gioca la rappresentativa 
italiana. Per Bearzot il pub
blico torinese è un pubblico 
civile e non considera la scel
ta della federazione calcio un 
errore. • : , • • • - , . • -
' Niente da dire quindi sulla 
formazione e il fatto che 
Gianni Brera alla televisione 
abbia annunciato Cuccureddu 
come titolare cosa vuol dire? 
Che oggi noi e altri dovremo 
parlare di Gianni Brera. Sem
pre a proposito, Bearzot ri
corda, in tono polemico, 
che se la nostra squadra si 
fosse abituata solo a giocare 
in dieci metri quadrati (come 
vorrebbe qualcuno) come fa
remmo a giocare contro la 
Finlandia che sicuramente a-
dotterà una tattica ostruzio
nistica? •••••••• <>:>•• ••••--. -
• Quando Bearzot viene «ar
pionato» a discutere di que
sto e di quello si spreca in 
bugie e - comprendiamo • be
nissimo le ragioni che spin
gono Bearzot all'impudenza: 
per lui Causio è stato un 
leone, Graziani una forza del
la natura, Antognonl un esem
plo per tutti. .,•'...-. • *.,;-,-.• 
'- Almeno metà degli italiani 
vorrebbero decidere sulla na
zionale, senza sapere che poi, 
per tenere buoni i «ragazzi» 
sarebbero costretti a dire tan
te bugie da meritarsi l'inferno 
senza possibilità di appello. 

Claudio Sala, « panchinaro » 
di lusso, è il più «richiesto» 
dai cronisti e dai teleopera
tori: ali pubblico — dice 
Sala — deve capire che gli 
interessi di - un singolo •• ( 1 
suoi, n. d. r.) devono essere 
subordinati agli interessi del
la squadra. Se esistono dei 
Eroblemi li solleveremo dopo 

i partita *. -
' Calma e gesso, quindi! Se 

esistono dei problemi (e come 
se esistono!) saranno solle
vati dopò. •-..- , - -:A Anche Causio è un a richie
sto ». Causio non ha assorbito 
le critiche che gli sono pio
vute addosso. Para un cane 
bastonato. Gli riferiscono che 
Baller Io considera 11 Pelè 
italiano, ma lui avverte come 
sarà difficile scendere in cam
po sabato con il «poeta» in 
panchina, a rosicchiarsi 1 go
miti. • • V- • •.:>..: .-...A 

Stamane alle 10.30, a Santa 
Vittoria d'Alba, contro una 
formazione giovanile, e poi 
Bearzot con un aereo pri
vato raggiungerà il Lussem
burgo - per « spiare » gli in
glesi. Se non è possibile nem
meno fare un allenamento 
davanti ai torinesi, figuria
moci una partita sul serio. 

Ogliari preferito a Ferrano dal C.T. 
Vicini - Fanna e Virdis in panchina 

Dal nostro inviato 
VICENZA — Dopo tante 

supposizioni, dopo tante 
chiacchiere che per tre gior
ni li hanno trasformati in 
Civetti coccolati dal cronista, 

venuto 11 momento per gli 
azzurrini di giocare e di gua
dagnarsi sul campo una pro
mozione sia • nei quarti del 
campionato europeo speran
ze, sia nell'elenco di Bear
zot per i mondiali argentini. 

Mai viste tante facce a cac
cia dell'intervista (loro, i gio
catori, non i giornalisti) co
me in questa Under 21 ac
quartierata nel Motel AGIP 
di Vicenza. In poltrona, do
po 11 pranzo, stanno a sogna
re le polemiche, ma non so
no ancora maturi per 1 casi 
che scoppiano, anche se la 
maggior parte di loro è già 
stata al centro di trattative 
da capogiro al calcio mer
cato. Il «pezzo da novanta» 
è naturalmente Pietro Paolo 
Virdis. sardo allampanato, 
che pure se ne starà buono In 
panchina come del resto fa 
già, alla Juventus. E poi ci 
sono Fanna (anche lui in 
panchina). Paolo Rossi. Pec-
ci. Giordano, Manfredonia, 
Cabrini... un po' tutti ..in
somma. '-" - -•> 
1 Un collega del Giorno ha 
calcolato che stasera a Vi
cenza ci saranno in campo 
dalla parte italiana 14 mi
liardi, mentre da quella por
toghese tanti , nomi scono
sciuti o quasi. Questa squa
dra di sconosciuti o quasi do
vrà comunque essere battuta 
e con qualche gol di scarto, 
altrimenti niente • promozio
ne ai quarti. Quel traguardo 
se lo sono già guadagnato le 
« Under 21 » di Inghilterra e 
di Ungheria. L'Italia potreb
be essere la terza. Ed avreb
be anche potuto giocare sta
sera con maggiore tranquilli
tà se non fosse incappata a 
suo tempo nella sconfitta di 
Madera proprio coi portoghe
si ; nella partita di andata. 
La classifica di questo tor
neo in fase eliminatoria, ec
cola qua: Portogallo punti 4, 
Italia punti 2, Lussemburgo 
punti 0. Le partite giocate: 
Portogallo-Italia 1-0. Italia-
Lussemburgo 4-0, Lussembur
go-Portogallo 1-2. Se vincono 
stasera, gli azzurri raggiun
gono ovviamente i portoghe
si a quota 4, poi entrambe 
le nazionali se la vedranno 
ancora col Lussemburgo. Di 
qui la famosa necessità di 
aggiudicarsi il match di Vi
cenza con qualche goal " di 
scarto. E' impresa alla porta
ta dei nostri •• 14 miliardi? 
Titolando su Ogliari (una vol
ta tanto ci piace dirlo) ieri 
abbiamo azzeccato la scelta 
di Vicini. Sarà infatti il ge
noano a scendere in campo 
al posto del sacrificato na
poletano Ferrario. Questio
ne di scelta tattica, supponia
mo. per dare maggiore ag
gressività ad una squadra 
che deve fare risultato pieno. 

Vicini, lasciando il tavolo 
da pranzo, ce lo conferma: 
« Ho bisogno di chi si sganci, 

• Ogliari • mi ' sembra il tipo 
adatto, altrimenti mica lo 
avremmo convocato. Quello 
di entrare nei quarti di que
sto campionato europeo, riser
vato alle "speranze" è già 
l'obiettivo massimo che ci 

eravamo posti (ma non è un 
po' poco accontentarsi di eli
minare portoghesi in fasce e 
lussemburghesi?) se poi fa
remo qualche altro passo 
avanti, tanto di guadagnato ». 

Preoccupazioni, -" ' Vicini? 
« Insomma, con tutto il ri-, 
spetto per Eraldo Pecci, che 
poi è anche delle mie parti, » 
avrei preferito contare uni
camente • su Di ' Bartolomei, 
anche perchè quello era già 
perfettamente inserito • nel
l'organico, tnentre questo è 
bravissimo, ma tra noi non 
ha mai giocato. Comunque 
era l'unica soluzione: ovvia
re alla mancanza di affiata
mento con l'esperienza e la 
classe. Poi Pecci ha giocato 
in tutte le - nazionali, no? 
Questa gli mancava... ». 

L'incontro avrà inizio alle 
19,30 nello stadio Menti. 

Gian Maria Madella 

ITALIA 
GALLI 

OGLIARI 
CABRINI 
RESTELLI 

' C A N U T I ' 
MANFREDONIA 

ROSSI 
•PECCI 

GIORDANO 
AGOSTINELLI 
GARRITANO 
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PORTOGALLO 
FONSECA I 
TELVEIRA 
FESTA 
EURICO 
ALBERTO ' 
ISIDORO 
FONSECA II 
JOSE' LUIS 
GOMES 
JOAO 
LITO 

ARBITRO: Niklc (Jugoslavia) 

A disposizione per l'H 
Tavola, Fanna, Virdis. 

A disposizione per 1 
Eduardo Luis, Sousa, 

alia: Tarocco, Ferrarle 

I Portogallo: Malos, 
Formosinho. 

Stadio Menti di Vicenza; ore 19,30. 

' ' . 

», Baresi, 

Cardoso, 

Mentre si avvicina (tra le polemiche) la finale di Coppa Davis 

Il Panatta industriale resta 
sempre un campione in crisi 

Adriano paga con malanni la «scelta» di non allenarsi regolarmente 

Nello Pad 

Lo sport oggi 

alla radio 

e in Tv 
Sulla Reta 1 della tatavitio-

na con inizio alla ora 22,05 
andrà in onda una ampia sin» 
tasi di Italia-Portogallo Under 
21 (bianco a nero) a di Lua-
•ambtirgo-lnghiltarra (colora) 
La durata dalla trasmissione 
è prevista in circa un'ora a 
mazzo. - . 

La radio invaca trasmette
rà sulla rata 1 con inizio al
la ora 203 , in diratta a in 
contemporanea, il ascondo 
tempo di Italia - Portogallo 
Under 21 a di Lussemburgo» 
Inghilterra. 

Adriano Panatta non è più 
il • ragazzino che diventava 
campione d'Italia battendo Ni
cola Pietrangeli. Ora ha quasi 
28 anni, moglie (Rosaria) e, 
un figlio (Nicolò). Ha anche ; 
un manager (Caminetti), pa-

• vecchi soldi, molti interessi 
e, da pochi giorni, un'azienda, 
la « General Sports », che for
se cambierà nome o forse re
sterà com'è. ,-:.-••-.-
- Quest'anno il campione ha 

sfruttato i successi della scor
sa stagione agli ainternazio-
noli d'Italia» e a quelli di 
Francia. Non si è allenato per 
vincere (Ita rinunciato, per 
esempio, alla indispensabile 
preparazione atletica) ma per 
gareggiare e incassare il più 
possibile. Come prevedibile 
ha vinto pochissimo ma cer
tamente ha migliorato la già 
buona condizione economica. 
Il rischio calcolato lo ha con
dotto a un grave peggiora
mento nella classifica interna
zionale dei giocatori profes
sionisti che, elaborata com'è 
da computer, non guarda in 
faccia nessuno. • • • >.-••• , 

' L'ultima trincea dell'ex «nu
mero uno» italiano è quindi 
la Coppa Davis: se gli az
zurri la vincono — e magari 
proprio grazie a lui — il 
neoindustriale si rimette sulla 

} cresta dell'onda, se l'« insa
latiera» dovesse emigrare in 
Australia ecco che per Adria-

• no si porrebbe immediata
mente il problema di argi-

inare il declino. Per ora il 
' campione si limita a fare 
• esibizioni poco faticose qui e 
\ là, dove lo pagano assai bene. 
L'ultima l'ha fatta in Olanda 
in un torneo da megalomani 
denominato pomposamente 
«degli assi mondiali del ten
nis ». E l'ha anche pagata 
cara perchè si è ritrovato con 
un terribile mal di schiena 
che gli ha reso difficile l'azio
ne in campo e ha creato gros
si • problemi anche al clan 
della Coppa Davis. In realtà 
Adriano sta pagando, con ma
lanni vari, il poco allenamen
to specifico: nessun guaio fi
sico, infatti, capita per caso. 
C'è da augurarsi che Adriano 
capisca in fretta gli errori 
che sta commettendo e smet
ta di sacrificare se stesso 
e il tennis per far sempre 
più soldi e più in fretta pos
sibile. •••/-.-- - -- .-.•". . • 

Tra Valtro Panatta ha de
ciso di andare a Stoccolma 
a giocare in un torneo che 
inizia il giorno prima della 
partenza per l'Australia. E 
qui si ha la prova che Adria
no non ha capito, purtroppo, 
l'importanza della « Davis » 
sia per lui che per il tennis 
italiano. Il fatto grate di que
sta scelta — peraltro legit
tima visto che Panatta è un 
professionista adulto e quindi 

ADRIANO PANATTA ora farà l'industriale 

capace di gestirsi come me
glio crede — è che c'era un 
accordo tra i • « davisman » 
e la Federazione per affron
tare in maniera adeguata la 
finale australiana. 

Il Panatta industriale — al 
quale è giusto fare mille au
guri perchè, • tra l'altro, se 
gli andrà bene significherà il 
raddrizzamento di una azien
da destinata al fallimento — 
si è presentato alla stampa 
raccontando l'operazione. Lui 
possiede V84 per cento della 
ditta genovese ed è molto 
fiducioso di vederla rifiorire. 
Quanto gli sia costato il tutto 
non lo sa nessuno e nemmeno 
ha importanza. • 

La vicenda può esser con
siderata positiva nei limiti in 
cui il campione-industriale sa
prà far rivivere un'azienda 

moribonda. Il lato negativo 
delle vicende che interessano 
questo atleta in crisi sta nelle 

. « scelte » a senso unico e cioè 
nella cocciutaggine con cui sa
crifica la sua immagine di 
sportivo a vantaggio di quella 
di uomo-sandwich interessato 
quasi esclusivamente a far 
soldi. . • . - : • •"•- . 
-• La resa dei conti di Coppa 
Davis è vicina e non è più •• 
il caso di lasciar che le cose 
vengano risolte dalla fortuna 
nei sorteggi o per le defe
zioni di avversari importanti 
(come Borg. per fare un e-
sempio). Adriano Panatta riu
scirà certamente a essere un 
dirigente di azienda serio. 
Perchè non prova anche a 
essere atleta serio? 

Remo Musumeci 

A Castrocaro iniziato un discorso che merita approfondimento 

Sport: come ridimensionare 
la mitizzazione del maschio 

In due giorni di convegno i relatori scientifici hanno parlato del
l'attività agonistica della donna ribadendo il divario fra i due sessi. 

Dal nostro inviato 
CASTROCARO — Un piccolo 
passo, per quanto incerto, in
sicuro e malfermo, si può 
considerare di retroguardia 
solo perché tanta è la strada 
percorsa nel frattempo dagli 
altri? Ecco come mai, dopo 
aver seguito con attenzione 
ed interesse i due giorni del 
convegno di Castrocaro, or
ganizzato dalla Commissione 
Attività Femminile della Fé-
derazione Italiana Pallaca
nestro sul tema « Lo sport 
per la donna e la donna nel
lo sport », non ci sentiamo 
personalmente di liquidare (o 
magari di bollare radicalmen
te) un'iniziativa che per 
quanto limitata, frammenta
ria negli argomenti e com
plessivamente ancora • assai 
distante dalla realtà (globale) 
della donna nella società con-
temporanea, è pur sempre il 
primo, e dunque sin qui l'u
nico. tentativo di iniziare un 
discorso sulla pratica sporti
va femminile. Di ciò bisogna 
dare atto quindi alla FIP, e 
va doverosamente - premesso 
ad ogni appunto. Non racco
gliere questa istanza, non in
dividuare tra le < pieghe del 
convegno il bisogno di discu
tere a fondo dell'argomento, 
ampliare ed approfondire i 
temi emersi dai due giorni di 
lavoro per scarsa sensibilità 
(è il caso di molti quotidiani 
assenti dalla tribuna stampa) 
o per eccesso di radicalismo 
sarebbe un errore politico, 
prima ancora che tecnico, e-
tico o sportivo. 

Tutto questo non significa 
però che del convegno di 
Castrocaro si . possa essere 
« soddisfatti » semplicistica

mente, e pensiatìio che gli 
stessi organizzatori siano 
d'accordo dal momento che 
hanno voluto — pur restando 
nell'ambito della loro Fede
razione specifica — indirizza
re una sollecitazione generale 
a tutto quello che chiamiamo 
ambiente sportivo. . 

Non sarà necessario essere 
femministe per riscontrare 
innanzitutto come il Conve
gno sia stato, promosso, or
ganizzato, diretto e relaziona
to da uomini e come sia ap
parsa pressoché nulla (ecce
zion fatta per un intervento 
della cestista Mabel Bocchi) 
la partecipazione diretta delle 
donne, ancora una volta 
dunque ' « oggetto » ma non 
« soggetti » di studio. In due 
giorni il bisturi dialettico del 
prof. Igino Terzi, ginecologo, 
ha scavato nel corpo delle a-
tlete e le bioscopie lette dalla 
tribuna ci hanno offerto un 
panorama tanto noto da di
ventare inutile: la donna è 
più debole dell'uomo, la sua 
conformazione ossea e • mu
scolare. • il suo metabolismo, 
il suo peso, i suoi rapporti 
antropometrici non le per
mettono e non • le permette
ranno mai di superare l'altro 
sesso sul piano atletico. L'af
fermazione è lungi dall'essere 
clamorosa. Ma chi si è mai 
posto il problema di colmare 
il a gap » fisiologico esistente 
tra il maschio e la femmina? 
Probabilmente, se le atlete a-
vesserò parlato da protago
niste, avremmo scoperto che 
vogliono solo eliminare il 
pregiudizio qualitativo, e non 
certo quello quantitativo. In 

Mentre i giallorossi riprendono gli allenamenti 

Ugolotti oggi a Roma 
La Lazio domani gioca in amichevole a Latina e prova D'Amico 

ROMA — Guido Ugolotti, i l gio
vane attaccante della Roma, rive-
lezione del campionato, operato a 
Lione dal professor Tri l lai in se
guito alla frattura del perone si
nistro riportata durante la par
tita amichevole disputata in Fran
cia contro l'Olimpyque, rientrerà 
stasera a Roma. I l suo arrivo è 
previsto per le 19,30 a Fiumicino 
dove dovrebbe giungere accompa
gnato dai genitori che lo hanno as
sistito in questi giorni di degenza 
nella clinica del professor Trillar. 
I l ragazzo sembra intenzionato a 
trascorrere a Roma almeno i pri
mi giorni della sua convalescenza. 
che si prevede debba essere di al- I 

meno un paio di mesi. 
Oggi intanto la squadra giallo-

rossa toma ad allenarsi al a Tre 
Fontane ». Già ieri Pecceninì, Me
schin i e Musiello hanno ripreso 
la loro preparazione: tutt i gli altr i 
si rimetteranno da oggi a disposi
zione di Giagnoni. I l primo impe
gno previsto è la partita di dome
nica contro i francesi deU'Olirnpy-
que allo Stadio Olimpico (ore 
14,30) . Com'è noto, oltre ad Ugo-
lotti e a Rocca * (la cui assenza 
sarà certo più lunga) l'allenatore 
romanista non avrà ancora disponi
bil i Boni e Di Bartolomei che non 
dispera tuttavia di poter recuperare 
(almeno i l secondo) per la parti

ta di campionato contro i l Milan. 
Per quanto riguarda le voci sul

le intenzioni della Roma alla pros
sima riapertura del mercato, in so
cietà fanno sapere che probabilmen
te l'unico affare che verrà conclu
so sarà uno scambio con Prati. 

La Lazio da parte sua sembra 
ormai avviata alla conclusione del
lo scambio col Napoli tra Pulici • 
Favaro ( i due portieri cambereb
bero società per restare entrambi 
in panchina). I bisneoazzurri ieri 
hanno ripreso gli allenamenti e 
domani giocheranno in amichevole i 
a Latina dove D'Amico prova per ( castrazione e dal SUO Edtpo. 
sspere se potrà giocare contro i l j In Un'ottica Simile ecco che 
Lens, in Coppa UEFA. i la pratica sportiva (poter es

effetti, 'pur ricordando che 
sarebbe un errore • porre lo 
sport femminile in paragone. 
con quello maschile, a quel 
paragone si è continuamente 
ricorsi. 

Bene ha fatto dunque il 
prof. Alessandro Salvini, psi
cologo, a pulire un po' l'es
senza del discorso dalle sco
rie dello stereotipo. Dopo a-
ver osservato che, nonostante 
l'incremento numerico relati
vo, la percentuale assoluta di 
donne praticanti lo sport (a-
gonistico e non) è sempre ir
risoria e comunque circo
scritta a strati sociali privile
giati, Salvini ha smontato la 
mistica corporea della fem
minilità secondo la quale lo 
sport rappresenterebbe per la 
donna una minaccia viriliz
zante, e bene inoltre ha con
futato il mito di una « psico
logia femminile» contrappo
sta a quella maschile come 
dato naturale. Rifacendosi a 
quanto era già stato scritto 
da Margaret Mead, il relatore 
ha ricordato come il ruolo di 
ciascun sesso sia concepito 
secondo la trama culturale 
che sta alla base dei rapporti 
umani. Il bambino che cresce 
— sia ìnaschio o femmina — 
noti ha in origine connota
zioni diversificate (tant'è che 
le fasi erogene sono uguali ai 
due sessi e si susseguono in 
ugual ordine) ma viene suc
cessivamente modellato se
condo canoni precostituìti 
che enfatizzano i ruoli socia
li. Così la bambina che cre
sce, in particolare, si auto-
percepisce secondo quanto le 
viene fatto percepire, condi
vide la percezione, e quindi 
viene spinta a plasmare la 
propria dimensione psicologi
ca non già secondo una sua 
« volontà », ma secondo le 
aspettative proposte dai mo
delli culturali. Una volta in
teriorizzato, lo stereotipo, di
ventato « autostereotipo », 
difficilmente può essere se
parato da chi lo ospita, ed il 
gioco della famosa ((psiche 
femminile» è fatto. 

Un limite 
del Convegno 

Non pensiamo di offendere 
nessuno se diciamo che a 
nostro personale avviso, mol
to più delle affermazioni gi
necologiche, la relazione del 
professor Salvini avrebbe do
vuto costituire una bomba, 
conte si dice, lanciata in pla
tea. Ma stranamente è rima
sta urta bomba sottomarina, 
di cui in superficie si sono 
viste poche e rade ondi. Ed 
in fondo questa • astrazione 
del rapporto donna-sport dal 
rapporto donna-società è sta
to il limite più grave del 
convegno, cosi come ha os
servato giustamente il collega 
Bruno Lucisano, • medico e 
redattore del a Corriere della 
test, dalla relazione di Salvini 
si deduce che i famosi tratti 
Sera », nella sua corrispon
denza da Castrocaro. In sin-
della presunta psicologia 
femminile altro non sono che 
un riflesso della parte che la 
società fa recitare alla donna 
stessa. 

L'ingresso della donna nel
l'ambito sportivo, • dunque, 
non è motivato da un insulso 
(o inconscio) desiderio di di
ventare uguale agli uomini, 
ma dalla pulsione di raffor
zare la propria personalità 
superando le limitazioni im
poste dalla condizione fem
minile. Ed in fondo è questo | 
anche il vero contributo che i 
può dare lo sport alla donna ! 
(per • Tifarci finalmente a ! 
quella che avrebbe dovuto 
essere la prima parte della 
duplice e spesso contraddit
toria tematica dei lavori) sul 
piano sociale: ammetterla fi
nalmente ad un criterio di 
efficienza reale non più ispi
rato a modelli pregiudiziali. 
Insomma: nello sport una 
donna si può riconoscere per 
quello oche fa» e non solo 
per quello che . rappresenta. 

Questo aspetto contraddice 
ovviamente la visione stret
tamente psicanalitica (a cui 
si è attenuta rigorosamente 
la professoressa Angela Ra
metto di Mestre) che vorreb
be la donna per sempre do
minata dal complesso di 

sere ammirata per azione di 
forza) costituisce la gratifica
zione al desiderio narcisistico 
che è intimamente legato alla 
natura della donna come M-
sere « mancante di qualcosa » 
^c/oè del pene) ed un ribal
tamento della sua condizione 
passiva. Probabilmente una 
simile visione soddisferebbe 
di più l'ottica maschile ma 
non a caso Freud è messo 
sul rogo dalle femministe! 

La donna 
nello sport 

Il vero « gap » emerso dal 
convegno e stato poi quello 
dell'antiteticità dei due poli 
del discorso: la. donna ((nel
lo » sport, e lo sport « per » 
la dotino (e qui forse sosti
tuendo al termine ((donna» 
il termine « individuo uma
no» nulla cambierebbe) con 
tutta la contraddizione tra la 
pratica sportiva e l'agonismo. 
Nella fattispecie, in una vi
sione medicosportiva, la 
dontta resta tuttora schiava 
delle sue mestruazioni. Esse 
determinano le variazioni del 
rendimento, dell'umore, del
l'emotività. In una parola 
((nuocciono» all'attività ago
nistica. E allora che fare? 
Ovviamente intervenire sul 
flusso ' mestruale, possibil
mente anticinarlo dal mo
mento che il periodo ad esse-
successivo è più proficuo sul 
piano del rendimento. Alme
no ci hanno detto come fare 
per non danneggiare l'orga
nismo: niente pillola, solo 
somministrazione di follicoli
na e progesterone. Intanto 
qualcuno ha ricordato il caso 
di atlete die da anni (!) non 
hanno più mestruazioni. -E' 
chiaramente una visione de 
formata dello sport, anche se 
comprendiamo che un'atleta 
non possa rinunciare alla fi
nale olimpica solo perché in 
tale data prevede di entrare 
nel periodo di flusso (torna 
quindi d'attualità l'Ogino 
Knaus?), così come un atleta 
uomo non può rinunciare per 
un raffreddore. Solo che il 
raffreddore è un malanno, e 
le mestruazioni sono un fatto 
naturale. Nella mancata ac
cettazione del proprio corpo 
sta uno dei'drammi della 
donna. Nella mancata accet
tazione della donna, sta uno 
dei drammi della società. 
Sottolinsnre, seppure in for
ma intell'ìjenlc, che le me
struazioni sono un malanno, 
un impedimento, un peccato 
originale della donna atleta, 
non significa forse allargare 
quel solco die lo sport, se
condo lo psicologo dovrebbe 
colmare? Eppure le mestrua
zioni ci sono, esistono nella 
realtà, e probabilmente nep
pure si possono negare le af
fermazioni scientifiche su di 
esse formulate. Ecco perché 
diciamo che il problema del 
rapporto donna-sport •: è solo 
accennato, che non può esse
re estrapolato dal più genera
le rapporto donna-società co
si come da quello sport-so
cietà, che è ben lungi dall'es
sere approfondito sulla stra
da di una reale emancipazio
ne anche nell'ambito di un 
mondo, quello agonistico, in 
cut la donna continua a fare 
quello che può mentre l'uo
mo quello che più semplice
mente vuole. _ _ __ 

g. m. m. 

Righetti rinuncia 
all'incontro 

con Evangelista 
ROMA — La segreteria ge
nerale dell'EBU ha comuni
cato che Alfio Righetti, tra
mite il suo a manager» Roc
co Agostino, ha fatto uffi
cialmente sapere di rinuncia
re alla sua qualifica di «Chal
lenger » ufficiale al titolo *u-
ropeo dei massimi, detenuto 
dallo spagnolo Alfredo evan
gelista. 

Righetti ha rinunciato atta 
disputa del titolo europeo per 
incontrare lo statunitense 
Leon Spinks. il 18 novembre 
a Las Vegas. 

Con la rinuncia di Righe»*:. 
per l'europeo subentra, di di
ritto, lo sfidante supplente 
il britannico Billy A i r i . 
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